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«Cold ironing, serve una cabina di regia»
Messina: «Molti finanziamenti col Pnrr, ma c'è il rischio che ogni scalo adotti una soluzione diversa»
Come si stanno comp ortan-
do gli armatori italiani sul
fronte degli Investimenti in
politiche a favore dell'am-
biente? «Sono in prima li-
nea, e non da oggi dice Ste
Gnu; \tessimi. presidente di
As.: armatori -. il trasporlo
mari' tits r è da sempre fra i
più regolamentati e control-
lati in tema di sicurezza e di
prevenzione dell'inquina-
mento. Nulla da stupirsi.
qu ì ndi, se anche oggi si collo-
chi per molli aspetti in una
posizione di avanguardia.
Gli armatori italiani sono
pronti a raccogliere anche
le slìde che derivano dalla
transizione ecologica, ma in
più di una occasione hanno
ribadito la necessità di fare
chiarezza e programmare
interventi che siano coeren-
ti con la vita operativa delle
navi nonché con break di-
sponibilità di alternative
reali ai carburanti fossili. In
alpe parole, occorre soste-
nere la ricerca tecnologica
por individuare le soluzioni
energetiche atUvabili nel
comparto, e avviare nei tea -
pi più stretti la conseguente
produzione su larga scala
delle quantità di carburani
puliti necessarie per la no-
stra industriº ».
Quali sono le nuove oppor-
tunità eco-sostenibili che
potranno arrivare dal. Pia-

Una nave ferma in banchina con ll sistema del cold ironing

no nazionale di Recupero e
resilienza?
«Per quanto riguarda l'ar-
mamento. all'interno del
Pnrr sono previsti .500 mi-
lioni di curo da investire:
250 milioni per nuove navi
con propulsione a basso im-
patto ambientale e 25(1 mi-
lioni per dotare le unità in
costruzione di impianti che
riditeanof consumi. Dobbia-
mo concentrare queste ri-
sorse sugli interventi che
consentano al sistema b id-
sticn e al trasporto di com-
piere im vero salto di qualità

nella direzione dell'e lnden-
za e della soslenibililà, e in
primo piano si collocano
quelle misure di incentiva=
zionc per il trasporto marit-
timo, che consentano di rin-
novare la flotta, miglioran-
done le performance am-
hientali, e innescando al
tempo stesso una positiva
reazione a catena in termini
cli occupazione e produzio-
neindustriale».
Elettrificazione delle tuta-
chine: a che punt o siamo?
«All'inierno del Pnrr sono
stanziati 700 milioni di eu-

ro per il cold ironing nei por-
ti. In alcuni casi si sta proce-
dendo con le prime gare, co-
me accade a Genm'a e Savo-
na. Noi siamo utenti e clien-
ti dei porti e in quanto tali
suggeriamo l'istituzione di
"cabina di regia unica a li-
vello nazionale, per non cor-
rere il rischio di adottare so-
luzioni diverse da scalo a
scalo. La quasi totalità delle
navi da crociera. gran parte
delle portacontainer e dei
traghetti èin grado eli consu-
mare in porto energia di ter-
ra Ma anche in questo caso

occorrono regole chiare e
uniformi, su due fronti: da
un lato, quello dei costi che
con l'attuale quotazione
dell'elettricità prodotta a
terra sarebbero multo pro-
babilmente insopportabili
per le navi; dall'altro in ter-
mini di potenze da rendere
disponibili che comporte-
rebbero una superproduzio-
ne da parte di centrali che
per produrre energia elettri-
ca consumano comunque
combustibili fossili
Carburanti verdi; gli arma-
tori italiani sono pronti al-

le nuove sfide imposte per
ridurre le emissioni inqui-
nanti?
«Non solo sono pronti, ma
hanno già iniziarlo a lavora-
re da tempo su questo tenia.
anticipandogli obblighi duri
vanti dai regolamenti delta-
ti dall'Organizzazione ma-
rittima internazionale
(loro). ovvero dalla massi-
ma au lori tà mondiale in ma-
teria di sicurezza e preven-
zione dell'inquinamento nel
trasporlo marittimo. Lo
hanno fatto per ridurre l'im-
pronta carbonica. e ci sono
riusciti: fra il 200K e il 2018
il trasporto marittimo a livel-
lo globale è cresciuto del
40f, e nello stesso periodo
le emissioni di gas serra tota-
li sono invece diminuite del
7%. Adesso il tema della
transizione ecologica. per il
settore marittimo ma anche
per tutto il inondo del tra-
sporto e della logistica, si po-
ne con anc ora maggiore for-
za egli armatorisono pronti
a raccogliere la sfida, anche
quella del Fit f2r 55,a condi-
zione di non renderla una
mera operazione medialica
o di farne uno slogan. In
grande sintesi: siamo dispo-
sti e impegnati a perseguire
obiettivi che siano realizza-
bili ovvero frutto di tecnolo
gie e1'l'eltii'nenie disponi-
bili».

,d'OM i:vning, Lerce una ' prua di regia,
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